
1 - MONTE COLT  

VIA FLAVIA 

D. Zampiccoli e F. Miori 1983 

150 metri, 5 tiri, V+/VI/R3 

Scalata di soddisfazione e varia (camini, diedri e placche), su ottima roccia. 

Via breve, dal comodo attacco e discesa veloce, adatta ad una mezza giornata di tempo incerto. Al 

sole già al primo mattino, ideale nelle mezze stagioni e nelle belle giornate invernali. Lungo la via 

qualche chiodo e cordino, necessaria una piccola scelta di friend medio-piccoli. Le soste sono a spit, 

perché condivise con vie sportive limitrofe. Una recente pulizia ha reso la via ancora più piacevole. 

 

Attacco 

Da Arco (zona Casinò) seguire la strada per Laghel e dopo una ripida salita, ad un bivio in prossimità 

della chiesetta bianca, prendere a destra la strada bassa e seguirla fino ad un piccolo parcheggio sulla 

destra (cartelli SAT con indicazione per la cima del Monte Colt). Seguire l’evidente carrareccia, al 

primo bivio prendere a destra e salire fin sotto una piccola falesia: proseguire con alcuni tornanti fino 

a giungere a una sella. Poco oltre si abbandona il sentiero SAT bianco-rosso che sale a sinistra e si 

prosegue sulla destra dapprima in piano e poi in discesa (cavi metallici e alla fine una breve scaletta 

in ferro) giungendo nel bosco sul versante Est della dorsale. Prendere verso destra (Sud) un’evidente 

traccia che passa sotto una falesia (nomi delle vie con targhette metalliche) e poi costeggia la parete. 

Dopo un breve tratto in discesa, superato l’attacco della via Re Mida (targhetta), si nota un grande 

camino giallo caratteristico. Qui attacca la via.  

30 minuti dall’auto. 

 

Discesa 

Dall’uscita della via salire brevemente nel bosco fino ad incrociare un’ampia traccia che si segue 

verso destra (Nord) fino alla sella dove ci si raccorda con il sentiero seguito per andare all’attacco. 

Scendendo verso sinistra (Ovest) si ritorna velocemente al parcheggio. 15 minuti dall’uscita della via.  

 

Relazione 

L 1 – Salire un diedro (evtl 2 fix di una via vicina) e poi entrare nel grande camino che si sale fino al 

suo termine, uscendo da ultimo a sinistra per sostare poi comodamente alla sommità del grande 

lamone. 40 mt, IV 

L 2 – Traversare a sinistra facilmente, poi utilizzando una fessurina da proteggere portarsi ad un 

albero sul quale si sosta. 30 mt, V 

L 3 – Superare un muretto (ch) e seguire poi una rampa verso destra seguita da un diedro fino alla 

sosta (30 mt, VI, poi IV+) 

L 4 – Salire su ottima roccia lavorata e poi obliquare progressivamente a destra, superare una vecchia 

sosta e traversare più nettamente verso destra fino ad un vago diedro giallo che si supera giungendo 

ad una pianta di fico. Da qui traversare ancora a destra e salire alla sosta. (35 mt, V+, tiro continuo, 

esposto e molto bello). 

L 5 – Sulla sinistra della sosta salire un diedro con netta fessura, superare lo strapiombino finale e poi 

per rampa fessurata più facile al bosco sommitale (40 mt, IV+, alcuni spit – uscita in comune con la 

via “Nove dita”). 

 



 


